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SINTESI N. 5 DEL 3 MARZO 2003 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	PROSEGUIMENTO ESAME DELL’ARTICOLATO DELLE PROPOSTE DI LEGGE NN. 185, 227, 241, 315, 333 IN MATERIA DI TUTELA DELLA FAUNA E DEL PRELIEVO VENATORIO.




In apertura di seduta la Presidente illustra brevemente l’iter del provvedimento in esame e informa che sono in distribuzione il testo degli articoli approvati dalla III Commissione nel corso della precedente seduta ed il testo coordinato ex ante della l.r. 70/1996, così come sino ad ora modificata e, le osservazioni descrittive agli emendamenti della Giunta.

Si procede con l’esame delle proposte di modifica alla legge radice, sulla base del testo comparato recante le osservazioni e gli emendamenti dei consultati. Nel corso della precedente seduta si è proceduto alla votazione delle proposte di modifica incidenti sull’art. 10 e 12, comma 5. Si prosegue con la trattazione e la votazione degli emendamenti relativi all’art.12, commi 7 e 8, e all’art. 13, commi 1, 2, 5, 7, 9.

L.r. 70/96 – Art. 12 Modalità di costituzione delle zone di tutela.

· In merito all’articolo sono in esame diverse proposte di modifica.In relazione al comma 7 è accolto un emendamento in virtù del quale le aree non vincolate, cioè non dichiarate zone di tutela per l’opposizione manifestata dai proprietari interessati, sono destinate alla caccia programmata o alla caccia specifica. Avverso tale proposta erano stati presentati due sub-emendamenti, respinti, volti a mantenere in vigore la vigente legislazione, secondo la quale nelle aree suddette è in ogni caso precluso l’esercizio dell’attività venatoria fino alla loro destinazione ad altro uso da parte della Giunta regionale.

· In relazione al comma 8 è accolta la proposta di modifica che priva la Giunta regionale e le organizzazioni professionali agricole del potere di esprimere un parere in merito alla costituzione coattiva di zone di tutela; tale potere è attribuito agli ATC e ai CA, in quanto organi esaustivamente rappresentativi di tutti i soggetti a diverso titolo interessati all’esercizio dell’attività venatoria.

· Al presente articolo è aggiunto un ulteriore comma (comma 9) in virtù del quale i confini dei territori destinati alla protezione della flora ed alla protezione e riproduzione della fauna selvatica, delle A.F.V. e delle A.A.T.V. o di altri istituti, non possono coincidere e devono avere tra di loro una distanza determinata con regolamento della Giunta regionale.

L. r. 70/96 – Art. 13 Uso e custodia dei cani. Zone per addestramento, allenamento, gare dei cani da caccia.

In merito all’articolo sono in esame diverse proposte di modifica.
Il presente articolo è oggetto di un emendamento proposto dalla maggioranza, che ne determina la riscrittura. Le proposte di modifica incidono sul suddetto emendamento.

· In relazione al comma 1 e 2 si propone di negare ai cacciatori l’autorizzazione ad esercitare l’addestramento dei cani nell’ATC di residenza anagrafica, oltre che nell’ATC di ammissione. L’emendamento è respinto.

· In relazione al comma 4 è accolto un emendamento in virtù del quale, nel rispetto della legge nazionale, i cani trovati incustoditi possono essere oggetto di cattura solo da parte di personale adeguatamente formato, anziché da chiunque in “ogni tempo e luogo”.
· In relazione al comma 5 si giudica impreciso, e si propone di eliminare, il richiamo generico ai criteri dell’art. 12 della l.r. 70/96, per l’istituzione di zone in cui sono permessi l’addestramento, l’allenamento e le gare dei cani utilizzati nell’esercizio dell’attività venatoria. L’emendamento è respinto.

· In relazione al comma 5 lett. d) è accolto un emendamento con cui è fatto divieto di sparo nelle zone destinate all’allenamento dei cani su particolari tipi di selvaggina.

· In relazione al comma 5 lett. e) e f) si propone di vietare l’istituzione di zone in cui sia permesso l’allenamento  dei cani da tana o da traccia. L’emendamento è respinto.

· In relazione al comma 7  è accolto un emendamento in virtù del quale le zone in cui è consentito l’allenamento dei cani da ferma non possono essere superiori a 500 ettari; le zone in cui è consentito l’allenamento dei cani da seguito non possono essere superiori a 700 ettari; le zone in cui è consentito l’allenamento dei cani da ferma, con facoltà di sparo su particolari specie di selvaggina, non possono essere superiore a 50 ettari.

· In relazione al comma 8 è accolto un emendamento con cui si dispone che le zone per l’allenamento dei cani da caccia distino almeno 1000 metri da parchi, riserve naturali e aree attrezzate.

· In relazione al comma 9 è respinta una proposta di modifica volta a vietare prove di caccia per cani nelle zone di ripopolamento e cattura.

L’esame proseguirà nella prossima seduta.
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